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PLURILINGUISMO MONTANO  
E INTEGRAZIONE LINGUISTICA:  
UNA RICOGNIZIONE PEDAGOGICA  
SULLE COMUNITÀ LADINE,  
MÒCHENE E CIMBRE1 
 
Elisa Zane* 
Università degli Studi eCampus 

 
Cristian Righettini** 
Università degli Studi eCampus 
 
 
 
Le comunità montane del Trentino rappresentano un laboratorio linguistico e culturale unico 
nel panorama europeo, caratterizzato dalla coesistenza di varietà linguistiche minoritarie quali 
il ladino, il mòcheno e il cimbro. Questo scenario offre un'opportunità fertile per sviluppare mo-
delli pedagogici innovativi volti alla crescita dei discenti di seconda lingua (L2), sfruttando le di-
namiche sociolinguistiche autoctone come risorsa educativa. Il presente contributo mira ad 
esplorare, attraverso un’esplorazione di studi di caso ed esperienze scolastiche, le strategie for-
mative fondate sull’interazione tra lingue locali e italiano/L2, mettendo in luce le pratiche del 
translanguaging, dell’immersione linguistica e della valorizzazione dei saperi tradizionali come 
strumenti di coesione sociale. 
 
The mountain communities of Trentino represent a unique linguistic and cultural laboratory in 
Europe, characterised by the coexistence of minority languages such as Ladin, Mòcheno and Cim-
brian. This multilingual environment offers a fertile opportunity to develop innovative pedagog-
ical models aimed at the growth of second language (L2) learners, exploiting indigenous socio-
linguistic dynamics as an educational resource. This pedagogical contribution aims to explore, 
through case studies and school experiences in the Ladin, Mòcheno and Cimbrian areas, training 
strategies based on the interaction between local languages and Italian/L2, highlighting the 

 
* Elisa Zane, Ricercatrice in PAED-01/A presso l'Università degli Studi eCampus. Gli interessi di ricerca vertono sui 
temi della pedagogia della salute, dell’educazione degli adulti, della sostenibilità ambientale e della pedagogia 
dell’intelligenza artificiale. Tra le ultime pubblicazioni: Pedagogy and artificial intelligence: exploring uncharted ter-
ritories in the pursuit of a human-centered existence (Pensa MultiMedia, 2024); Outdoor Education e innovazione 
tecnologica, tra realtà aumentata e Intelligenza Artificiale (Pensa MultiMedia, 2025), L’educazione riflessiva e l’in-
tegralità della formazione: una prospettiva per lo sviluppo delle competenze professionali in sanità (IUSVE, 2025). 
Mail: elisa.zane@uniecampus.it 
** Cristian Righettini, Professore Associato in PAED-01/A presso l’Università degli Studi eCampus, dove insegna 
Pedagogia generale e sociale. I suoi temi di ricerca afferiscono alla pedagogia dell’ambiente, all’umanizzazione 
delle cure, all’educazione estetica per la comunità educante. Tra le ultime pubblicazioni: Pedagogical reflection 
and transition: human, environmental and social (Pensa MultiMedia, 2025). Mail: cristian.righettini@ecampus.it 
1 Questo articolo nasce dalla collaborazione e dal dialogo tra i due autori. In particolare, i paragrafi 1, 2 e 
3 sono stati elaborati da Cristian Righettini; i paragrafi 4, 5, 6 sono stati elaborati da Elisa Zane. 
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practices of translanguaging, language immersion and the enhancement of traditional 
knowledge as tools for social cohesion. 
 
Parole chiave: Riflessione pedagogica, Plurilinguismo, Inclusione linguistica, Pedagogia intercul-
turale, Comunità montane. 

Key words: Pedagogical reflection, Multilingualism, Linguistic inclusion, Intercultural pedagogy, 
Mountain communities. 
 
 
Introduzione 
 
Il tema del plurilinguismo montano nelle comunità ladine, mòchene e cimbre si colloca 
all’interno di un quadro complesso, in cui la tutela delle minoranze linguistiche si intrec-
cia con dinamiche di riconoscimento e inclusione politica, sociale, educativa e culturale. 
Queste comunità, localizzate principalmente nelle valli dolomitiche e trentine, rappre-
sentano un laboratorio privilegiato per osservare come le lingue minoritarie possano 
convivere con l’italiano e il tedesco, in un contesto di bilinguismo istituzionale e plurilin-
guismo individuale2. 

Dal punto di vista normativo, la cornice è definita dalla Legge 482/1999 sulla tutela 
delle minoranze linguistiche storiche e dalle disposizioni statutarie delle Province auto-
nome di Trento e Bolzano, che riconoscono ai cittadini ladini, mòcheni e cimbri il diritto 
di conservare e trasmettere la propria lingua e cultura, anche attraverso la scuola e i 
media3. Questo quadro giuridico, pur garantendo diritti fondamentali, si confronta con 
la sfida della vitalità linguistica, spesso minacciata da processi di assimilazione e da una 
ridotta trasmissione intergenerazionale4. 

Dal punto di vista sociolinguistico, il ladino si caratterizza per una tradizione di plu-
rilinguismo istituzionalizzato, che ha favorito la coesistenza di più repertori linguistici e 
la costruzione di identità plurali. Il mòcheno, invece, rappresenta una varietà germano-
fona conservativa, con tratti tipici dell’alto tedesco medio, che si trova oggi in una con-
dizione di forte contatto con l’italiano e il trentino, con conseguenti fenomeni di inter-
ferenza e code-switching5. Infine, il cimbro, parlato in aree ristrette come Luserna, è 
considerato una lingua a rischio critico, con un numero molto limitato di parlanti e una 
trasmissione familiare ormai ridotta6. 

 
2 Cfr. R. Videsott (2021), Plurilinguismo nell’area ladina dell’Alto Adige. Quando plurilinguismo isti-

tuzionale e individuale si intrecciano, in «DIDIT. Didattica dell’italiano. Studi applicati di lingua e lettera-
tura», 2021, (1), pp. 55-83. 

3 Legge 15 dicembre 1999, n. 482, Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche. 
4 Cfr. M. Brenzinger et All. (2003), Language Vitality and Endangerment. Document submitted to 

the International Expert Meeting on UNESCO Programme Safeguarding of Endangered Languages, Paris, 
10-12 March 2003, in: http://www.unesco.org/culture/ich/doc/src/00120-EN.pdf  

5 Cfr. F. Cognola (2024), Il mòcheno, in «Linguistik online», 130, 6/24, in 
http://dx.doi.org/10.13092/lo.129.11150  

6 Cfr. V. Dell’Aquila, G. Iannàccaro, S. Rasom, (2022) (a cura di), CLAM 2021. Cimbri, LAdini, 
Mòcheni. Ragioni, aspettative e risvolti di un’inchiesta sociolinguistica per le lingue di minoranza, Istitut 
Cultural Ladin, Sèn Jan/San Giovanni di Fassa. 



Quaderni di Intercultura 
Anno XVII/2025 
ISSN 2035-858X                                           DOI 10.13129/2035-858X/QdI.2025.175-183 
 

 
 

 
 
 

 

177 

In questo scenario, la questione pedagogica assume un ruolo centrale: la scuola e 
le istituzioni formative diventano spazi decisivi per sostenere la vitalità linguistica, pro-
muovere l’integrazione interculturale e rafforzare la consapevolezza identitaria. La cor-
nice del problema, dunque, non è soltanto linguistica, ma anche etica e politica, poiché 
riguarda il diritto delle comunità a mantenere la propria voce nel concerto delle culture 
europee. 
 
 
1. Le comunità montane del Trentino come laboratorio linguistico e culturale 
 
Le comunità ladine, mòchene e cimbre del Trentino costituiscono un laboratorio lingui-
stico e culturale di rilevanza europea, in cui la coesistenza di più codici linguistici si in-
treccia con pratiche educative, istituzionali e comunitarie. La loro specificità risiede non 
solo nella pluralità dei repertori linguistici – che spaziano dal ladino dolomitico al 
mòcheno di origine bavarese fino al cimbro di matrice alto-tedesca – ma anche nella 
capacità di mantenere identità culturali distinte pur vivendo in un contesto di forte in-
terazione con l’italiano e il tedesco standard7. 

Queste comunità rappresentano un caso raro in Europa, poiché la loro sopravvi-
venza linguistica non è affidata unicamente alla trasmissione familiare, ma è sostenuta 
da istituti culturali e scolastici dedicati, che fungono da centri di ricerca, documentazione 
e promozione8. Dal punto di vista pedagogico, il Trentino9 si configura come un “labora-
torio di convivenza plurilingue”, in cui la scuola trasmette competenze linguistiche, ma 
è anche luogo di educazione interculturale, pratiche inclusive e cittadinanza attiva. La 
dimensione montana conferisce a queste comunità un ulteriore elemento di unicità: la 
relazione tra territorio e lingua; il Trentino, infatti, è un crocevia di riflessione sul rap-
porto tra lingua, ambiente e identità, offrendo spunti di ricerca che travalicano i confini 
locali per inserirsi nel dibattito europeo sulla diversità linguistica e culturale10.  

Le ricerche sociolinguistiche più recenti, come il Progetto CLaM 202111, hanno mo-
strato come queste lingue, pur considerate a rischio dall’UNESCO, mantengano una vi-
talità significativa grazie alla trasmissione familiare e al sostegno di istituti culturali e 
scolastici12. Dal punto di vista educativo, queste lingue assumono un valore strategico. 
Esse non sono soltanto strumenti di comunicazione, ma veicoli di memoria storica, iden-
tità culturale e saperi locali. La loro presenza nei curricula scolastici e nei progetti di 

 
7 Cfr. https://www.regione.taa.it/Argomenti/Minoranze-linguistiche, ultima consultazione 

23/10/2025. 
8 Cfr. https://www.cultura.trentino.it/Appuntamenti/Giovani-e-Minoranze-linguistiche-tra-tradi-

zione-e-innovazione, ultima consultazione 23/10/2025. 
9 Cfr. L. Blanco, (2020) (a cura di), Autonomie speciali e regionalismo in Italia, il Mulino, Bologna. 
10 Cfr. S. Goglio, R. Gubert, A. Paoli, (1979), Etnie tra declino e risveglio, Franco Angeli, Milano. 
11 Cfr. V. Dell’Aquila, G. Iannàccaro, S. Rasom, (2022) (a cura di), CLAM 2021…cit. 
12 Cfr. https://www.rainews.it/tgr/trento/video/2022/12/tnt-minoranze-lingue-mocheno-ladino-

cimbro-CLAM-4e4e5168-233d-4a30-b450-a8fa5b4e41a9.html, ultima consultazione 23/10/2025. 
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educazione interculturale consente di sviluppare nei giovani una consapevolezza pluri-
lingue che va oltre la semplice competenza linguistica, favorendo atteggiamenti di aper-
tura e rispetto verso la diversità13. 
 
 
2. Il plurilinguismo montano come opportunità per sviluppare modelli pedagogici in-
novativi e inclusivi 
 
La montagna, con la sua dimensione di territorio periferico ma culturalmente denso, 
diventa un laboratorio privilegiato per sperimentare pratiche di inclusione14, la condi-
zione montana rende evidente che la sopravvivenza e la crescita delle comunità dipen-
dono dalla cooperazione e dalla valorizzazione delle differenze, principi che trovano un 
corrispettivo diretto nella pedagogia inclusiva15. Il progetto Trentino Trilingue, ad esem-
pio, ha suggerito come l’insegnamento potenziato delle lingue (italiano, tedesco, in-
glese, accanto alle lingue minoritarie) favorisca non solo competenze linguistiche, ma 
anche atteggiamenti di apertura interculturale e capacità di confronto critico16. 

La letteratura pedagogica evidenzia come il plurilinguismo, se integrato in una pro-
spettiva inclusiva, possa diventare un dispositivo metodologico per la costruzione di co-
munità educanti più giuste e partecipative17. La presenza simultanea di più codici lingui-
stici, radicati nella storia e nella vita quotidiana delle comunità18, offre un terreno privi-
legiato per sviluppare competenze cognitive, interculturali e sociali che vanno ben oltre 
l’acquisizione di abilità comunicative19. L’esposizione a più lingue favorisce lo sviluppo 
di consapevolezza metalinguistica, flessibilità cognitiva e capacità di problem solving, 
elementi che si traducono in un arricchimento complessivo dei percorsi formativi20; pa-
rallelamente, tale impegno si colloca nel campo della formazione alle lingue minoritarie, 
un ambito che negli ultimi anni ha conosciuto un rinnovato interesse sia a livello acca-
demico che istituzionale21.  

 
13 Cfr. P. Cordin et All. (2021), Guida per l’educazione al plurilinguismo con lingue locali. Proposte 

per il cimbro, il ladino e il mòcheno, Erickson, Trento.  
14 Ad esempio, cfr. il progetto “La montagna inclusiva”, https://www.tsm.tn.it/wp-con-

tent/uploads/2024/06/II-ed-La-montagna-inclusiva-Resoconto-pdf_1684937890.pdf 
15 Cfr. P. Dusi, M. Majorano, P. Nitti, (2022), Intrecciando linguaggi, tessendo cammini. Il plurilin-

guismo per la scuola inclusiva, Edizioni Junior, Bergamo. 
16 Cfr. https://www.vivoscuola.it/Schede-informative/Trentino-Trilingue-sistema-di-potenzia-

mento-dell-insegnamento-delle-lingue, ultima consultazione 23/10/2025. 
17 Cfr. M. Ferrari, E. Ploner (a cura di) (2024), Storie di inclusione. Il trilinguismo nella scuola dell’in-

fanzia e primaria nelle valli ladine in provincia di Bolzano, Scholé, Brescia. 
18 Cfr. M. Piseri (a cura di) (2012), L’alfabeto in montagna. Scuola e alfabetismo nell’area alpina tra 

età moderna e XIX secolo, Franco Angeli, Milano. 
19 Cfr. M. Heller (a cura di) (2007), Bilingualism: A Social Approach, Palgrave Macmillan, London. 
20 Cfr. J. Cenoz, D. Gorter (2013), Towards a Plurilingual Approach in English Language Teaching: 

Softening the Boundaries Between Languages, in «TESOL Quarterly», 47(3), 591–599. 
21 Cfr. https://pressroom.unitn.it/comunicato-stampa/lingue-di-minoranza-un-corso-apprenderle-

e-insegnarle e https://www.ufficiostampa.provincia.tn.it/Comunicati/Formazione-avanzata-IALM-un-
corso-dedicato-alle-lingue-minoritarie-germaniche e https://www.ufficiostampa.provincia.tn.it/Comuni-
cati/Formazione-avanzata-IALM-un-corso-dedicato-alle-lingue-minoritarie-germaniche ultima consulta-
zione 23/10/2025. 



Quaderni di Intercultura 
Anno XVII/2025 
ISSN 2035-858X                                           DOI 10.13129/2035-858X/QdI.2025.175-183 
 

 
 

 
 
 

 

179 

Proprio la dimensione comunitaria e intergenerazionale del plurilinguismo raf-
forza ulteriormente il suo valore pedagogico. La trasmissione delle lingue minoritarie 
non avviene soltanto a scuola, ma anche nelle famiglie, nelle associazioni culturali e nelle 
pratiche quotidiane, creando un intreccio virtuoso tra educazione formale e informale; 
il plurilinguismo comunitario si configura come un paradigma educativo che coniuga ra-
dicamento territoriale e apertura globale, offrendo un modello replicabile per la costru-
zione di una cittadinanza plurale e inclusiva22. 
 
 
3. Tra pluringuismo e mediazione educativa interculturale 

Il percorso di riflessione sul plurilinguismo comunitario delle valli ladine, mòchene e cim-
bre si inserisce pienamente nel dibattito contemporaneo sulla pedagogia interculturale, 
che considera la diversità linguistica e culturale non come un ostacolo, ma come una 
risorsa per la costruzione di società inclusive e democratiche. La pedagogia intercultu-
rale23, si fonda sul riconoscimento della pluralità come condizione strutturale della con-
vivenza e sulla necessità di elaborare pratiche educative capaci di trasformare le diffe-
renze in opportunità di apprendimento.  

Nelle valli ladine, mòchene e cimbre del Trentino, la compresenza di lingue minori-
tarie e maggioritarie ha favorito la costruzione di spazi educativi e comunitari in cui 
la diversità linguistica diventa occasione di dialogo e di riconoscimento reciproco. 
La diversità linguistica, se riconosciuta e integrata, diventa strumento di inclusione 
e cittadinanza attiva, il riconoscimento delle lingue d’origine degli studenti rafforza 
l’autostima, la motivazione e la partecipazione, creando un ambiente di apprendi-
mento più equo24. 

Le lingue minoritarie del Trentino assumono un ruolo strategico: esse non solo 
preservano identità culturali, ma diventano mediatori pedagogici che favoriscono la 
comprensione reciproca e la costruzione di comunità inclusive25. Le pratiche di translan-
guaging possono trasformare la pluralità linguistica in un dispositivo di dialogo e co-
costruzione del sapere, superando la logica della separazione dei codici. Il translangua-
ging rappresenta una delle strategie più efficaci per integrare le lingue minoritarie nei 
percorsi educativi, lungi dall’essere una semplice alternanza di codici, esso si configura 
come una pratica pedagogica che consente agli studenti di utilizzare l’intero repertorio 

 
22 Cfr. Consiglio d’Europa, https://www.coe.int/en/web/platform-plurilingual-intercultural-lan-

guage-education/the-founding-principles-of-plurilingual-and-intercultural-education, ultima consulta-
zione 23/10/2025. 

23 Cfr. A. Portera (2020), Pedagogia interculturale. Teorie, ricerche, pratiche, Laterza, Roma-Bari. 
24 Cfr. J. Cummins (2000), Language, Power and Pedagogy: Bilingual Children in the Crossfire, Mul-

tilingual Matters, Tallinn.  
25 Cfr. O. García, L. Wei (2014), Translanguaging: Language, Bilingualism and Education, Palgrave 

Macmillan, London. 
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linguistico a disposizione per costruire significati, negoziare identità e sviluppare com-
petenze metacognitive. 

Dal punto di vista pedagogico, tali dinamiche favoriscono lo sviluppo di strategie 
di mediazione linguistica e di consapevolezza metalinguistica, elementi fondamentali 
per l’apprendimento di una L2; l’inserimento delle lingue minoritarie nei percorsi edu-
cativi consente agli studenti di sviluppare una maggiore sensibilità linguistica e culturale, 
rafforzando la loro capacità di apprendere ulteriori lingue seconde. Un ulteriore ele-
mento di rilievo è la dimensione intergenerazionale: i giovani apprendono non solo at-
traverso la scuola, ma anche grazie al contatto con i parlanti nativi delle comunità, che 
trasmettono certamente lessico e strutture linguistiche, ma anche valori, narrazioni e 
pratiche culturali26. 
 
 
4. Strategie educative e pratiche didattiche nelle scuole trentine plurilingue 
 
Le strategie educative e le pratiche didattiche sviluppate nelle comunità ladine, 
mòchene e cimbre del Trentino rappresentano un terreno privilegiato per osservare 
come il plurilinguismo possa essere tradotto in azioni educative efficaci. La scuola, in 
particolare, si configura come il principale spazio di mediazione, dove la pluralità lingui-
stica non viene percepita come ostacolo, ma come risorsa per l’apprendimento e la cre-
scita personale. Le pratiche più innovative si fondano su metodologie attive, come il 
cooperative learning, il translanguaging e l’uso di strumenti digitali per la documenta-
zione e la valorizzazione delle lingue minoritarie, per costituire una strategia potente per 
integrare le lingue locali nei processi educativi, stimolando la creatività e la capacità di 
negoziare significati, evidenziando che la scuola rappresenta un presidio fondamentale 
per la continuità culturale27.  

Le comunità minoritarie del Trentino hanno sviluppato negli ultimi decenni una 
serie di esperienze scolastiche e formative che costituiscono veri e propri laboratori di 
educazione plurilingue. Un primo esempio significativo è rappresentato dalle scuole 
della Val di Fassa, dove il ladino è insegnato come disciplina curricolare e utilizzato in 
progetti interdisciplinari che coinvolgono storia, geografia e cultura locale: l’insegna-
mento del ladino può favorire nei giovani non solo la competenza linguistica, ma anche 
la consapevolezza di appartenere a una comunità plurale e aperta al dialogo28.  

Nelle valli mòchene, invece, le scuole hanno sperimentato percorsi di didattica bi-
lingue in cui il mòcheno viene affiancato all’italiano e al tedesco.  

Un caso documentato da F. Cognola evidenzia come l’uso del mòcheno in contesti 
scolastici favorisca la riflessione metalinguistica e il confronto tra sistemi linguistici, sti-
molando nei discenti strategie cognitive avanzate29. Per quanto riguarda la comunità 

 
26 Cfr. P. Cordin (2011), (a cura di), Didattica di lingue locali. Esperienze di ladino, mòcheno e cimbro 

nella scuola e nell'università, FrancoAngeli, Milano. 
27 Cfr. P. Cordin (2023), La vitalità delle lingue di minoranza nel Trentino. Esiti della ricerca “CLaM 

(Cimbro Ladino Mòcheno) 2021” in «STUDI TRENTINI. STORIA», 102:1 (2023), pp. 211-228. 
28 Cfr. R. Videsott (2021), Plurilinguismo nell’area ladina dell’Alto Adige…cit. 
29 Cfr. F. Cognola (2024), Il mòcheno…cit. 
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cimbra di Luserna, la scuola primaria ha avviato progetti di immersione linguistica par-
ziale, in cui il cimbro viene utilizzato per attività laboratoriali e creative, come il teatro e 
la narrazione orale30; queste esperienze mostrano come l’apprendimento delle lingue 
minoritarie possa essere reso vivo e motivante attraverso metodologie partecipative e 
intergenerazionali. 
 
 
Conclusioni  
 
Il percorso di analisi condotto consente di intravedere nel plurilinguismo comunitario 
non soltanto un fenomeno linguistico da preservare, ma un orizzonte di ampio respiro, 
capace di orientare la riflessione pedagogica verso forme più complesse, dialogiche e 
inclusive31.  

Le esperienze delle comunità ladine, mòchene e cimbre del Trentino, lungi dall’es-
sere relegate a un ruolo marginale, si offrono come laboratori epistemici in cui la plura-
lità linguistica diventa occasione di innovazione educativa, di coesione sociale e di rin-
novata cittadinanza interculturale. L’identità educativa che ne scaturisce appare dunque 
complessa, poiché intreccia dimensioni cognitive, affettive e sociali; armonica, perché 
capace di integrare differenze senza annullarle; e giustamente plurale, in quanto fon-
data sul riconoscimento della dignità di ogni lingua e di ogni persona32. 

Le piste future che si delineano non hanno carattere prescrittivo, ma si offrono 
come ipotesi di sviluppo.  

Esse includono il consolidamento di pratiche didattiche innovative che permet-
tono di superare la logica monolingue e di valorizzare l’intero repertorio linguistico degli 
studenti, richiamano altresì la necessità di rafforzare il patto educativo tra scuola e co-
munità, attraverso pratiche intergenerazionali e la valorizzazione dei saperi tradizionali, 
così da radicare l’apprendimento in esperienze autentiche e condivise33.  

Infine, si apre la prospettiva di un uso consapevole delle tecnologie digitali e mul-
timediali, che possono ampliare gli spazi di apprendimento e garantire la trasmissione 
delle lingue minoritarie anche alle nuove generazioni, in un dialogo costante tra locale e 
globale34. 
 
 
 

 
30 Cfr. P. Cordin (2011), (a cura di), Didattica di lingue locali. Esperienze di ladino, mòcheno e cimbro 

nella scuola e nell'università…cit. 
31 Cfr. M. Ferrari, M. Morandi (2024), (a cura di), Pedagogie dell'esclusione. Pedagogie dell'inclu-

sione, Scholé, Brescia. 
32 Cfr. P. Malavasi (2020), Insegnare l’umano, Vita e Pensiero, Milano. 
33 Cfr. E. Cognigni (2020), Il plurilinguismo come risorsa. Prospettive teoriche, politiche educative e 

pratiche didattiche, ETS, Pisa. 
34 Cfr. D. Mereu, M. Gazzola (2022), Indagini sociolinguistiche e programmazione della politica lin-

guistica per la tutela e promozione delle lingue di minoranza in Trentino, in «Mondo Ladino», 45, 81-96. 



Quaderni di Intercultura 
Anno XVII/2025 
ISSN 2035-858X                                           DOI 10.13129/2035-858X/QdI.2025.175-183 
 

 
 

182 

Riferimenti bibliografici 
 
Blanco L., (2020) (a cura di), Autonomie speciali e regionalismo in Italia, il Mulino, Bolo-

gna. 
Brenzinger M. et All. (2003), Language Vitality and Endangerment. Document submitted 

to the International Expert Meeting on UNESCO Programme Safeguarding of En-
dangered Languages, Paris, 10-12 March 2003, in:  http://www.unesco.org/cul-
ture/ich/doc/src/00120-EN.pdf  

Cenoz J., Gorter D. (2013), Towards a Plurilingual Approach in English Language Teach-
ing: Softening the Boundaries Between Languages, in TESOL Quarterly, 47(3), 591–
599. 

Cognigni E. (2020), Il plurilinguismo come risorsa. Prospettive teoriche, politiche educa-
tive e pratiche didattiche, ETS, Pisa. 

Cognola F. (2024), Il mòcheno, in Linguistik online, 130, 6/24, in 
http://dx.doi.org/10.13092/lo.129.11150  

Cordin P. (2011) (a cura di), Didattica di lingue locali. Esperienze di ladino, mòcheno e 
cimbro nella scuola e nell'università, FrancoAngeli, Milano. 

Cordin P. et All. (2021), Guida per l’educazione al plurilinguismo con lingue locali. Propo-
ste per il cimbro, il ladino e il mòcheno, Erickson, Trento.  

Cordin P. (2023), La vitalità delle lingue di minoranza nel Trentino. Esiti della ricerca 
“CLaM (Cimbro Ladino Mòcheno) 2021” in STUDI TRENTINI. STORIA, 102:1 (2023), 
pp. 211-228. 

Cummins J. (2000), Language, Power and Pedagogy: Bilingual Children in the Crossfire, 
Multilingual Matters, Tallinn. 

Dell’Aquila V., Iannàccaro G., Rasom S., (2022) (a cura di), CLAM 2021. Cimbri, LAdini, 
Mòcheni. Ragioni, aspettative e risvolti di un’inchiesta sociolinguistica per le lingue 
di minoranza, Istitut Cultural Ladin, Sèn Jan/San Giovanni di Fassa. 

Dusi P., Majorano M., Nitti P., (2022), Intrecciando linguaggi, tessendo cammini. Il pluri-
linguismo per la scuola inclusiva, Edizioni Junior, Bergamo. 

Ferrari M., Morandi M. (a cura di) (2024), Pedagogie dell'esclusione. Pedagogie dell'in-
clusione, Scholé, Brescia. 

Ferrari M., Ploner E. (a cura di) (2024), Storie di inclusione. Il trilinguismo nella scuola 
dell’infanzia e primaria nelle valli ladine in provincia di Bolzano, Scholé, Brescia. 

García O., Wei L. (2014), Translanguaging: Language, Bilingualism and Education, Pal-
grave Macmillan, London. 

Goglio S., Gubert R., Paoli A., (1979), Etnie tra declino e risveglio. Un’indagine sociologica 
sulla coscienza etnica nell’area dolomitica del Trentino-Alto Adige, Franco Angeli, 
Milano. 

Heller M. (a cura di) (2007), Bilingualism: A Social Approach, Palgrave Macmillan, Lon-
don. 

Legge 15 dicembre 1999, n. 482, Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche 
storiche. 

Malavasi P. (2020), Insegnare l’umano, Vita e Pensiero, Milano. 
 



Quaderni di Intercultura 
Anno XVII/2025 
ISSN 2035-858X                                           DOI 10.13129/2035-858X/QdI.2025.175-183 
 

 
 

 
 
 

 

183 

Mereu D., Gazzola M. (2022), Indagini sociolinguistiche e programmazione della politica 
linguistica per la tutela e promozione delle lingue di minoranza in Trentino, in 
Mondo Ladino, 45, pp. 81-96. 

Piseri M. (a cura di) (2012), L’alfabeto in montagna. Scuola e alfabetismo nell’area alpina 
tra età moderna e XIX secolo, Franco Angeli, Milano. 

Portera A. (2020), Pedagogia interculturale. Teorie, ricerche, pratiche, Laterza, Roma-
Bari. 

Videsott R. (2021), Plurilinguismo nell’area ladina dell’Alto Adige. Quando plurilinguismo 
istituzionale e individuale si intrecciano, in DIDIT. Didattica dell’italiano. Studi ap-
plicati di lingua e letteratura, 2021, (1), pp. 55-83. 

 
 
Riferimenti sitografici 
 
https://cimbro-ladino-mocheno-2021.lett.unitn.it/ 
https://www.coe.int/en/web/platform-plurilingual-intercultural-language-educa-

tion/the-founding-principles-of-plurilingual-and-intercultural-education 
https://www.cultura.trentino.it/Appuntamenti/Giovani-e-Minoranze-linguistiche-tra-

tradizione-e-innovazione 
https://www.iltquotidiano.it/articoli/al-muse-di-trento-si-parlano-11-lingue-diverse-

verso-linclusione-e-la-multiculturalita/ 
https://pressroom.unitn.it/comunicato-stampa/lingue-di-minoranza-un-corso-appren-

derle-e-insegnarle 
https://www.radioetv.it/2023/09/01/la-sfida-della-globalizzazione-per-le-minoranze-

linguistiche-del-trentino/ 
https://www.rainews.it/tgr/trento/video/2022/12/tnt-minoranze-lingue-mocheno-la-

dino-cimbro-CLAM-4e4e5168-233d-4a30-b450-a8fa5b4e41a9.html 
https://www.regione.taa.it/Argomenti/Minoranze-linguistiche 
https://www.tsm.tn.it/wp-content/uploads/2024/06/II-ed-La-montagna-inclusiva-Re-

soconto-pdf_1684937890.pdf 
https://www.ufficiostampa.provincia.tn.it/Comunicati/Formazione-avanzata-IALM-un-

corso-dedicato-alle-lingue-minoritarie-germaniche 
https://www.vivoscuola.it/Schede-informative/Trentino-Trilingue-sistema-di-potenzia-

mento-dell-insegnamento-delle-lingue 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
QUADERNI DI INTERCULTURA 
 

Rivista pubblicata annualmente dall’Università degli Studi di Messina  
 

Homepage: https://riviste.unime.it/index.php/qdi 
 

Copyright © 2025 Authors. The authors retain all rights to the original work without any 
restrictions. Open Access. This issue is distributed under the terms of the Creative Commons 
Attribution 4.0 International License (CC-BY-4.0) which permits unrestricted use, distribution, 
and reproduction in any medium, provided you give appropriate credit to the original 
author(s) and the source, provide a link to the Creative Commons license, and indicate if 
changes were made. The Creative Commons Public Domain Dedication (CC0 1.0) waiver 
applies to the data made available in this issue, unless otherwise state.  
 
In copertina: Monte Paolino (Sutera) da Mussumeli (Caterina Sindoni, 2025)  
 
 

 

Q
U

A
D

ER
N

I D
I I

N
T

ER
C

U
LT

U
R

a
 

 

 


